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Il desiderio artlente di espiøzione, che fu uno degli aspetti più euitlenti dellø

uitø di S. Girolømo e dellø sua ascesø uerso la santità, fno døgli inizi dellø saø

conuersione, è, come si è già tletto, una rnønilestazione tlell'atttore per il Signore,

per il suo ineffabile Regno di ømore e di misericordia. Però questo øtteggiøntcnro

dello spirito non può e non deue essere soltanto momentaneo, episodico, legøto cioè

ø ønø pørticoløre circostanzø della uitø spirituøle, quøndo cioè øbbiamo pecc'alo e

uedendo chiarørnenre lo stridente contrølto tra la colpa e il fine ultimo nostro che è

Dio, ci øfrrettiømo ø la.uare l'ønimø nostra. dølla møcchiø orribile del peccato, spinti

quøsi dø un rnisterioso timore, døl disøgio che I'anima nostra incontrø nel sentirsi

colpeuole e dalla uolontà di sottrarci al più Presto øi rimorsi che ci stringono nellø

loro morsa.

Qucsto øtteggiannenlo deue diuenire abituale per l'ønimø e ¿leue sgorgøre dø\.

l'ømore di Dio e dalla sete insaziøtø tJi unirsi a Dio, søntità per essenzø. Soltanto in

questo modo esso diuenta uno tlei ntotiui più cøratteristici dei rapporti prolontli,

chiøri ad un temPo e misteriosi, che legøno l'uotno øl Signore. E'quell'ardore
della. søntø cornpunzione, di cui pørlano sqesso gli scritti della nostrø tradizione, e

che risøle, io penso, øl nostro S. Padre. Poichè lø companzione non è solo il penti-

mento Pcr una colpø; è I'atteggiamenîo dell'animø che uuole espiare, purifcørsi,
eaitøre il male, darsi con dedizione totale øl bene. Nel nostro Rituale è ønzi intli-
cøto. coffie lø sorgente dø cai sgorga. il nostro proposito tli støccørci dal modo di aita

de gli øltri uotnini per darsi interamente a Dio e allø suø Søntø Causø tli Redenzione.

lI rimpianto doloroso per le colpe del passa.to seruirebbe a ben poco, se non desse

l'øuuio a un ritorno toîale al Signore, se una uolta pianto il peccøto, come cleuiazione

da Dio, non si tentasse con ogni sforzo e in ognì occasione di trasferirsi, mente e

il
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cazione la coscienzø di øuer pecca.to e sentendosi spinti così aerso Dio dølla consta-

rt,zione dellø propria miseria e dølla fducia nel suo .tmore misericordioso.

Questa ïu apqunro la uia percorsø dø S. Girolamo.

Dice cltiøramente I'Anonimo scrilrore ueneziano, amico di S. Girolarno, tlopo

u.uer parlato tlellø suø conuersione e dell'ørdore di compunzione che lo ø.nimaua:

,, (Jdenlo s7esso replicare quel brano d.el Vøngelo " Clti uuol uenire lietro tli me,

pigli la sud croce e mi segua",tÍatto dalla grazia di cui sopra, si tlispose atl imitørc

t'ot: o{tti stto Potere il suo caro Maestro Cristo >. E tlopo auer ¿lescritîo uerso qttali

uirtù si lirigeuø, in quei primi momenti ¿i uita spirituale, I'attenzione ¿lel Santo,

corttinua, quasi riassumendo: <<Primø si PloPoneaa un Pecca.to, poi con sforzi gene-

rosi nella pratica tlella uirtù contraria si s'forzauø di uincerlo e uinto quello, Passauø

stl un altro e così con l'øiuto di Dio, il quale gli donøua ogni giorno an feruore

maggiore, in breue strappò døl suo animo ogni pianta di uizio e si rese atîo ¿t

riceuere ln semente della graziø diaina.. Per cai spesso mi ricordøua questa parola:

Frotello, se uuoi purificare l'animø tuø døi peccøti, perchè tliuenti cøsø del Signore,

cotnincia a pigliarne uno per i capelli, in modo da castigarlo come desideri e poi

prt-e sa ø.gli altri e presto sarai sanlo >>.

Prima tli rilerire quesrø søntø abiîudine di Girolømo, il pio autore stabilisce

ttncor piìr chinrømenle i rapporri tua lø generosa e îotøle dedizione del neo conuerlilo

all'opera di purifcazione e I'ar¿lore intcriore della cornpunzione, da cui quesli

.;lorzi traeuano origine e forza. u ... e quello chc era corø diletteuole ø uedersi,

icmpTe staua allegro, saluo che quando si ricordaua dei suoi peccøti; uolendoli però

sra¿licare tlel tutto dølla sua animø, egli seguiw queslo motlo',>.

Vi sono quindi in questo racconto non soltanto delle notizie preziose dei primì

passi di Girolamo per Ia uia del Signore, ma Ie indicazioni chiare dellø direzione

che questo cn.mmino al)eua, del modo con cui cioè la grøzia lauorøua nel suo seruo

fedele, Per prepørarlo meglio ø riceuere in cuore con tanta pienezza i mirabili

splentlori, le ininuestigøbili riccltezze del Regno di Dio. Non possiømo però non

nrruørci commossi, mentre contempliømo lø tenaciø m,erøuigliosa del Sønto nella

su.ø azione tli purificøzione dello spirito, e pregare che tali disposizioni tli incontc-

úbile feruore siøno ønche ø noi concessi døl Signore Gcsù, per intercessione lell,t
stu, Santissittø Madre e del nosho Sønto Padre.

P. G. Bnus,r

TREVISO . ISTITUTO S. GIROLAMO
EMILIANI.

L'Istituto S. (ìirolarno Erniliani di Treviso ha

solcnncmcntc fcstcggiato il Sallto Patrono.
Tro,iso ll fcbbraio 1960.

La festa cli S. Girolarno Emiliani, Patrono del-
I'lstituto,era qucst'anno attesissima e partico-
larmcnte sentita. Essa infatti coincideva con la

prima visita all'Istituto clcll'Ecc.mo Vescovo Dio-
cesano Mons. Antonio lvlistrorigo.

Preceduto e preparato da una solcnne novena
ccco finalmente il giorno clella festa. Alle ore

otto in punto S. Ecc. ha fatto I'ingresso nella

Cappella, accolto clal canto clell'Ecce Sacerdos

Magnus, eseguito dai piccoli cantori dell'Istituto.
Iniziava subito la S. Messa, durante la quale
I'Ecc.mo Vescovo si è compiaciuto di rivolgere
agli orfanelli la sua paterna parola. Prendendo
lo spunto dal mosaico che domina I'Altare cen-

trale clclla Cappella S. Ecc. ha insistito soPrâttutto
ncl renclc¡c cviclente comc al mondo non ci sia-

no più veri C)rfani, Pcr essi infatti vi è sempre

una Madre amorevole e potente, la Madonna, e

un Padre provvidentissimo, S. Girolamo Emi-
liani, la cui opera è degnamente perpetuata dai
Padri Somaschi. Rammaricandosi . poi di non

l)otere onorare più di frequente I'lstituto con

la sua presenza, I'Ecc.mo Vcscovo concludeva ìl

suo discorso assicurando che scmpre avrebbe
tenuto presente I'Istituto ncl suo cuore di Padre

c Pastore che ama tutte le sue pecorelle e precli-

ligc quclle che pirì hanno bisogno di cure.
f)c.,po la S. Messa S. Ecc. procecleva all'am-

ministrazionc in rito solennc del Sacramento del-

l¡ Crrsima acl alcuni Orfanelli dell'lstituto.
Al termine dclle sacre funzioni l'Ecc.mo Ve-

stovo si intrâttclrc\¡a brelemcntc con i superiori.

Quicli dispiaciuto di non poter pir\ a lungo
pr<rlungarc la sua pcrmanenzt, ðí nuovo assicu-

rando grato ricordo S. Ecc. lasciava benedicente

I'Istituto, diretto al Collcgio S. Pio X cli Tre-
viso. Qui avrebbe presenziato alla tuI¡rulazic¡nc
privilegiata nella Chiesa dei Collcgio clclla salma
di Mons. Meneghetti, Aggregato Sornasco, Fon-
datore e Rettore dello stesso Collcgio.

VIADANICA (Bergamo)

Viadanica è un paesiuo di 2000 anitr.tc spcr-

cluto tra i monti dclla Val Calepio, a circa 4

km. da Sarnico in provincia cli Bcrgamo. Ogni
anno il giorno I febbraio si fcsteggia in modo
solennc S. Girolamo.

L'originc di talc devozionc risaic al 1765, Dal
libro dcgli Atti della Parrocchia si hanno qucstc
notizie.

Il giorno I giugn<-r I 7ó5 muorc in frazionc
Colognola di Viadanica il vecchio celibc ottan-
tcnnc Tommaso Negri. E' tradizione che cosrui
sia stato orfano beneficato dalle istituzioni di
S. (ìirolamo Emiliani. Infatti lasciò alla Chiesa

clel pacse cli Viadanica una piccola casâ con
orto prcsso la píazzetta di Colognola con l'onerc

di una S. Messa annua ¿rl Bcatc' Girolamo. Era
un'creclità avuta cla una zia, che forsc lo richia-
rnò dall'Istituto. L'irnrnobile fu \¡clìduto ncl

Celebruzioni
tlelle Feste di

S. Cirolamo
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1795 pcr sah'ark.¡ <lal 6sco, gravanclolo di ipotcca
a pro della fabbriccria col tasso annuo di Lire
31,10;- capitale versato a cancellazione ipotcca-
ria nel 1935 e fa globo col patrimonio clella fab-
briceria.

Da quel legato ebbe inizto la devr_,zionc a
S. Girolamo che si incominciò a festcggiare dal
lSll in poi con scmprf crescenre pictà.1ãfr. libro
clegli Atti di Viadanica pag. l16).

Sulla fine del l8l I abbiamo il ¡itorno di va¡i
n.rilitari delle guerre napolconiche. povera gen-
te ! maciullati nelle carni, sÊniti di forze e- cli
volontà, malati della lreschezza e purezza avita
di sentimenti, affiacchiti nei vizi appresi nellc
cascrme e sui campi di battaglia, imbaldanziti
per il. genere di vita passâra tra le gonÊature
clel Còrso; potevano diventare r.tn u.rã pericolo
morale in paese. Tosto Don Bagini, -"di.o .
pastore, li avvicina e guadãgna ed è di una-
nime consenso un voto al Santo ex-militare,
Gcrolamo Miani, 6 se ne istituisce da quell'anno
da festa che tumora ogni anno riscuåte il tri-
buto di tanta pietà. Predica i1 Padre Camillo
Varisco dei Sornaschi, amico del parroco Don
Bagini. (cfr. Cronicon di Viadanica pag. 140
raccoita dai registri e tradizioni locali 

-faita 
dal

Parroco Don Lanza Bartolomeo nel 1936).
,4nno l9l / - Si inquadrarono al posto già pre-

parato i due quadri di S. Girolamo e cli S. Giu-
seppe, in faccia alla Chiesa, dipinti nel l9l2
clal pittore bergamasco di Ganclino, pietro Ser-
valli.

Marzo 1932 - Inaugumto I'oratorio di S. Gi-
rolamo attiguo alla Chiesa. Scrviva pcr la clot-
trina cristiana dei ragazzi.

Febbraio I 9 33 - Acquisto dalla Chiesa di
S. Leonardo in Bergamo del nuovo gruppo
statuario di S. Girolamo, opera dcgli scultori
tirolesi di Val Gardena. La vecchii starua gi-
gantcsca del Santo viene portata in un'altra
cappella eretta dagli abitanti della frazione di
Bustosede. Qui si celebra Messa il 20 luglio su
di un altare provvisorio.

24-25-26 seÍtembre l9i7 - Ccntcnario di San
Girolamo.

24 settembre: giornata della Madonna de-
gli orfani predicata da D. Giovanni Mazzole-
ni di Bergamo;

25 settembre: giornatâ cucaristica;
26 settembre: solennità centcnaria di San

Gi¡olamo con mcssâ c vespri pontificali cli Mon-
signore Re e processione col gruppo statuario
del Santo.

8 labbntio 1960 - C<>tnc tutti gli anni grandc
partccipazionc dei fedeli ai sacramenti. Allc
ore 10,30 si è canrata la S. Messa solenne in
urusica; ncl pomeriggio, dopo i Vespri solenni,
panegirico del Santo tenuto dal Padre Mario
Manzoni, che ha illustrata I'opera di carità di
S. Girolamo, facendo risaltare come il Santo
rivivc ancora tn mezzo a noi per mezzo dei
suoi Padri ed invitando il buon popolo di Via-
danica ad una devozione più sentita con I'in-
vio cli qualche ragazzo nei nostri seminari. Si
è svolta poi la solcnne processione col gruppo
statuario e con la reliquia del Santo.

MILANO - IL CARDINALE ALL'ISTITU-
TO USUELLI

I1 3 marzr¡ il Cardinale Arcivescovo, con atto
di paterna carità, hâ compiuto una breve vi-
sita all'istituto Usuelli per celebrare con gli or-
fani, che vi sono accolti, Ia festa del loro Santo
Patrono, San Girolamo Emiliani, fondatore
dei Padri Somaschi, che dirigono I'istituto.
Hanno riccrvuto S. Em.za insieme con gli ami-
ci e bcnefattori dell'opera, il clero della par-
rocchia dell'Incoronata, nei cui conÊni sorge
la casa (in piazza XXV Aprile 2) e i Padri So-
maschi chc vi attendono, insieme con i mem-
bri della curia provinciale e generale dello
stcsso C)rdine reiigioso. Nella cappella dell'isti-
tuto I'Arcivcscovo ha celebrato la S. Messa c
distribuito la S. Comunione. Al Vangelo ha
rivolto ai ragazzi la sua parola, illustrando con
chiarezza non soltanto la figura del Santo Pro-
tettore, ma anche insistendo sul pensiero che
alla carità del Santo e alla volontà di seguirne
gli esernpi risale la dedizione al bene dei buoni
Padri, chc si adoperano per I'assistenza e I'edu-
cazicsne clella gioventù, specialmente orfana e

abbandonata. Dopo la S, Messa I'Arcivescovo
ha visitato i locali dell'istituto, si è intrattenuto
brcvcmente coi Padri Somaschi presenti e con
sli amici dell'Opera. Prima dï accomiatarsi ri-
ccveva il commosso e riconosce nte omaggio
rlei ragazzi assistiti, chc assicuravano la lorcr
prcghicra per il Pastorc della Diocesi.

(iiì tla ttn lìl(sc pritrta. rtclla prcparazionc rc-

tìlot¿r crarìo stati lìssati cluc Êni: le Irostrc casc

rli formazi<>nc. in particolare quella cli Pescia;

la n-rigliorc prcparazione cle i comunicandi al

qrande evclìto.
Tuttc l,: n-rattine , clurantc la celebrazionc

rlclla S. Mcssa è stata nârratâ agli orfani la vita
cli S. Girolamo. Il triduo si è e ffettuato in

¡.naniera più solenne.

E' vt'nuto poi il grancle giorno. Adeguata-
mente prcparari 17 ragazzi si sono accostâti al-

lr Mensa Eucaristica, riccvcndo per la prin-ra

r,olta Gesrì dallr: rnani clcl M. Rev.clo P. Italo
Laracca, Superiorc-Parroco di questa Casa.

f)opo la S, Messa dclla Prima Comunioíre

il gruppctto cl:gli orfanclli, accompagnati dai

paclrini e cla alcuni Religiosi, si sono recati in

Episcopio per ricevere: la S' Cresirna dallc mani

cli Sui Eàc. Rev.ma Mons. Primo Gasbarri,

Vescovo Ausiliarc cli Velletri.
Il Vescovo rivolgendo la parola agli orfanel-

li e ai loro Padrini, molti dei quali erano no-

stri bcnefattori, ha fatto notare la coincidenza

clclla fcsta di S. Girolamo con la solennità

rlclla Prima Cotnunione e dclla Cresima. So-

l)rattutto ha insistito sul fatto che S. Girola-

n.rn ha insegnato ai Paclri Sornaschi ad âmare

verâmerìtc iã gioventù. tanto che i bimbi hanno

nei vari Istituti tutta I'assistcnza e I'affetto chc

avrcbbero potuto dcsitlerare in una farniglia

Ir<,rmale ,

La qiornata si è conclusa cotr la funzione se-

ralc all'altare clel Santo e col bacio della re-

liquia.

CiISALE M)NF. - I"-ESTA DI SAN GIRO-
LAMO EMILIANI

Il gi<-rrr.ro I ft'bbraio, nclla Capnclla interna

rlcl Collcgio Trevisio, si è commetnorato so-

lcnncmcnte il Transito cli San Girolamo Emi-

liani.
()ltrc ai trccelìto alunni c convittori, ha prc-

so partc alla Sacra Cerimonia anche un grup-

¡ro nutrito di parenti e dcvoti : ciò tlimostra

chc I'opera dei Somaschi, a Casale c ncl Mon-

f,'rrato. è concsciuta c(l apPrczzâta.

La fcsta è stata spiritualmcnte prcparâta da

trnu N<¡r'ttll. <luretrle l¡ quale il Prtlrc Spiri-

tualc ha presentâto all'uclitorio alcuni passi'

tlcbitamcntc scelti e commentati, clella vita del

Santo. Con piaccre si è constatato che il ra-

glrzz<t ccl il giovanc cli oggi, bcnchè influenzati

cla una valanga cli starlpa traturalistica c tli

slì(ttrc()li vu()ti e violenti. siìlìlìo âncora anìiì-

.. l" ,,ita semplice di un Sa¡rto chc riconoscono

I'attore principale clella storia urll¿ìnâ e clelle vi-

cende clel loro cuore.

Il giorno 8, la Santa lVfessa è stata celebrata

rlal Vescovo cli Casale, S. Ecc Rer''rna Giusep-

¡rc Angrisani, il quale ha accettato prece(lente-

,.,-r.n,. 
'I'invito .nn ,i.ceto entusiâsmo pe rchè,

oltre acl essere un clcvoto del Santo. arra precli-

care e stìr vicino alla gioventù. Infatti quan-

clo. clooo il Santo Sacrificio, hr rivolto ai gio-

vani acconce parole, non solo dimostrava la sua

n-ragistralc oratoria, ma anche un'acute zza cli

p"netraziotte ed opportuna presentaziolrc dcllo

soirito cli San Girolamo ai giovani : lo spirito

c I'ooera del Fonclatore clei PP. Sornaschi clevo-'

no csserc vivi ecl operanti soprâttutto oggi,
perchè una concezione paganeggiante clella vi-

ta rcncle tanti râgazzi spirituahnente orfani.

IJn plauso giustamel)te meritato va ai < pueri

cântores D componenti la < Canpella > clel Col-

legio, i quâli clurante la S. Messa si sono esi-

biti con alcuni mottetti in latino e in italiano.

Nella mattinata si è proiettato ¡¡ fi1rn r Solo

I)io mi fermcrà ir. La pcllicola è stata scclta

opÞortunamente come telecommento alla fcsta.

Infatti un Sacerclote (il protagonistl), i'otatosi

alla salvezza e alla redenzione della gioventù

abbanclonata, ha conquiso e colnmosso sli spet-

tâtori: segno eviclentc che i clramrni dell'ani-

ma \¡ânno risolti con la bontà e la comprensio-

ne, e chc anchc oqsi il giovane ha biso.gno ac-

canto a sè. per maturare spiritualmentc. non cli

ncrsonâgsi unrâni, urloni e sporchì' ma cli San-

ti che. come San Girolamo, sono inviati clalla

Provviclenza. principalmente ner la giovcntù'

N/|RZO\'E (Cuneo\ - CENTRO PROFFS-

SIONALE AGRICOLO ARTIGIANO tVIT'-
LAGGIO DELL'ORFANO I

La siornata ,lel ricorcjo di S. Girolanro Emi-
liani 1960 è stata lanciata nell¡ Fattoria clella

Gioia cli Narzoltr subito clooo I'Epifania comc

< impresa clello spirito ) con un progranlma

concreto c intonato alla ricorrenza.
Prenarazionc remotâ : studio clella Êqura cli

S. Girolamo. Padre clegli Orfani e Missionario-
aoostolo dcl tr 5s¡f i2i. ,r ' prc!¡arazionc e or-

slnizzl.ziorrc cli attività intonate agli escrnpi la-
sciati rhl Snnto.

Preparazionc prossim¿l: tricluo spiritualc cli

7

VELLETRI - CASA DE,LL'ORFANO . FE.
STA DI S. GIROLAMO EMILIANI

Qucst'anno la solcnnità di S. Girolamo è

coincisa con la prima Comunione di un bcl
gruppo di orfanelli.
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l)rcllhicre c rli nlctlitaz-ionc nci trc giorni ¡rre-
ccclenti la granclc vigilia, sul motivo: r S. Gi-
rolamo passò sulla terrâ per esserc n-roclello da
irnitare; è salito in Cielo pcr esscrc patrono da
ir.r'r,ocarc >, pel cliventarc capaci di farc in mo-
clo che sia I'Amore a guidare le nostrc azioni e

i nr¡stri pcnsieri. l)i cluesto si clà prova quan-
clo si climostra grâritudine \¡erso gli altri per
:rtti gcrrtili chc si sono ricevuti.

Le celebrazioni : domenica 7 fcbbraio, abbia-
mo ricordato la sublime agonia di S. Girola-
n-ro, r,ittima della pcstc contr¿lttâ nel servizio
croico degli orfani e dci poveri appestari, or-
ganizzando la < VII giornata moncliale del leb-
l¡roso r su piano parrocchiale, d'intesa col Par-
roco e lc Aurorità del pacse. Distribuzionc cli
vr¡lantini cli pro¡ragancla in collaborazi<tne coi.
nrilitanti cattolici clcl pacse, una solenne Santa
Mcssa clistinta col caratteristico cerirnonialc li-
turgico scout alle ore I I in Parrocchia e dopo
il Vespro, nel porneriggio, ncl Salone Parroc-
chiale grcmito cli gentc, un ,r bivacco scout cli
cortesia l con raccolta cli offertc cla mandare a

Raoul Follercau, Presidcnte mondiale clell'Or-
tline clella Carità per i poveri appesrari cli oggi,
i lcl.¡brosi.

Luneclì I febbraio, giornata dcl ricorclo, ci
siamo fraternamente ¡iuniti tutti a Cherasco nel
Piccolo Seminario dei Padri Somaschi, attorno
all'Altare clella gloria cli S. Girolamo, così co-
me accaddc a Somasca nel lontano I febbraio
clel 1537: Padri e Suore Somasche, 100 Pro-
bandi Somaschi, 90 orfani di Narzole e 60 del-
la Casa dell'orfano. cli Cherasco, collaboratori e

collahoratrici.
La maestosa currola clella Madonna del Po-

polo di Cherasco ha visto sotto le sue volte una
srancle famiglia spirituale in preghiera: cânti
polifonici clei Probandi e locli sacre degli or-
fani hanno portâto nei cuori cli tutti un arclore
spiritualc che la Comunione Eucaristica ha po-
tenziato comc solo può fare il Pane clei Forti.

Dopo la sostanziosa colazione organizzata
clal buon Patlrc Garelli. tutta la farniglia soma-
sca cli Cherasco-Narzole, oltre 300 persone, è

convenutâ in teatro, dovc la nattuglia < Espres-
sione r clegli Scout clella Fattoria clella Gioia,
quale espressionc cleila gratitucline che gli or-
fani devono a S. Girolamo ecl ai Paclri Sorna-
schi, nella persona clei loro Probandi, ha offerto
un trattenimento, ( il cerchio clella fraternità
e della cortesia ).
Il programma è stato ir.nperniato su rnimica, di-

I

zioue, canto c ginnastica acrobatica. La sceno-
gra6a. particolarmcntc curata dal P. Boero c
dai Capi, I'impegno di ognuno c di tutti, ha
rcso piaccr olissimo I'incontro.

La mattinata si è conclusa con una scena sa-

cra interpretata dagli Orfani che ha riassunto
lo spirito e il signiÊcato dell'incontro c della
giornata : < L'uomo a cui piaceva fare del be-
ne r ispirnta al grande artista Bastin dal ricordr-,
dclla vita del Poverello di Assisi, tanto vivo
nella vita di S. Girolamo Emiliani.

L'impegno di vita alla Fattoria della Gioia
cli Narzole è < strada e servizio ,r : perciò dopo
irver rallcgrato i cuori dei Probandi Somaschi
rli Cherasco, a mezzogiorno gli orfani di Nar-
zolc si sono clivorati sei chilometri a piedi con
una poclerosa rnarcia a pâsso scout, che è ser-
vita come non fiìeno poderoso aperitivo-tonico-
cligcstivo, al me ritato pranzetto festivo della
gìornata.

Ncl pomcriggio nuovo incontro fraterno a

Chcrasco pcr la visione del commovente film
,r Piccoli Amici r intc¡nato alla ricorrenza e la
solcnnc bencdizione eucaristica impartita dal
P. Salvini.

Così abbiam<) \'enerato c glorificato il gran-
rlc Patrono e Moclcllo cli vita, S. Girolamo Emi-
liani !

In Pattuglìa Cronisti

RAPALT,() - COLLEGIO S. FRANCESCO

Trasportata alla domenica 14 febbraio, la fe-
sta di S. Girolamo è stata celebrata con il con-
sLreto splendore dato chc essa ormai da molti
anni coincide con la prcmiazione degli alunni
migliori per religionc. condotta e profitto.

Il R. P. Marengo, M¿estro dei Fratelli Coa-
diutori, ha preparato gli alunni con la rappre-
sentazione di S. Girolamo nei suoi tre momen-
ti: lontano da Dio, nel ritorno a Lui, nel la-
\/oro pcr l)io a beneÊcio del prossimo. Domc-
nica 14 febbraio, dopo la S. Messa Solenne con
la partecipazione degli alunni intcrni ed ester-

ni, vcrso le ore I I antimeridianc un folto grup-
po di parenti, amici, Autorità si riunirono nel-
I'ampio salone del Collegio. Presente S. E.
Mons. Marchesani, Vescovo Diocesano, I'Avv.
Giovanni Maggio, Presidente della Provincia <Ji

Genova, il Cav. Rinaldo Turpini, Sindaco di
Rapallo e molte altre personalità. S. E. Mons.
Vescovo, alla conclusione della manifestazione,
riassumendo le impressioni riportate, esprime-

ya il vivo clogio pel l'opcra ecluc;rtiva svolta
dai Padri Sornaschi nclla sci¿r clcl Santo Educa-
torc e Padre clclla Giovcntù abbanclonata.

E' stata cu¡a clci Padri illustrare clurante tumo
il mese cli febbraio I'opcra c I'inscgnrrnento cli
S. Girolarlo, colk¡canrlola ncllc circostanze sto-
richc in cui si svolsc c ri¡rrenclcnclo c appli,
canclo lc sue giaculatoric, lc suc prcghicrc c i
profoncli principi cli vita civilc t: c¡isriana.

PESCI.4 - ISTITUTO EMILIANI

I Probandi dcll'lstituto Erniliani rli Pcscia
hanno cclcbrato c()rì solcnnità la fcsta clcl San-
to Prtrono tlcgli {)r[ani S. Girohnro Enlilialli.

A prcclicare la Novena sono stati gli stessi
r'a,gltzzi, <luclli iscritti alla Legi<-, Mariac. Essi
h:rnnr., ¡rrcscntâto, con se lnplicità e vivczza, la
figura cli S. Girolarn<.r, attrave¡so gli escnrpi
mirabili clclla sua vita.

La N<¡r'cna cr¿ì stata solcnncrncntc iniziata
rlal Rcv.mo P. I). Saba De lìocco, Preposito
(ìcneralc, venuto in visita all'Istituto. Al rnat-
tino del 30 gennaio â\,cva cantåto la Messa So-

lcnne all'altarc clclla Maclre dcgli ()rfani c alla
scra â\¡eva ir-npartito la Benc<lizionc Eucaristica.

L'8 fcbbraio, allc orc 8, tutti bimbi bianco-
vestiti hanno accoltr.,, all'ingrcsso del Tempio,
S. Ecc. Mons. Luigi Romoli, Vescovo di Pe-

scia e Aggrcgato Somasco. Proce ssionalmentc
egli è stato accornpagnato all'altare maggiore,
ove ha subito iniziato la S. Messa. Il violini-
sta Tommaso Vczzani ha eseguito brani clas-
sici, accompagnato all'armonio clal P. Ilusco,

Al Vangelo S. Ecc. ha rrcsso in ¡isalto lc due
virtù fondamentali del Santo: I'urniltà e la
carità. L'una è fondar.ncnto - cgli ha cletto -I'altra è coronalÌlento dclla cristian¿r perfczione.

Allc 10,30 è stata <¡uincli cantata la Missa
Laurctana a 2 v. <i. dcl M.o Carnpodonico.
Per I'occasiorìc s()no stati usâti i bcllissin-ri pa-
ramcnti di cui - pcr la gcnerosità clei nostri
arnici - è stata da ¡roco arricchita la Chicsa.

L'Istituto ha avuto l'onorc cli accoglie rc co-

me illustrc osi-ritc pcr tutta la mattinata. ivlons.
Vcscovo chr: hl l,-assato così una screna gior-
nata al Castcllo. A scra i Vcspri Solenni han-
no concluso le cclebrazioni in ollorc cli S. (ìi-
rolamrr.

I probancli però hanrro voluto l)ortarc ¿r quc-
sta Solcnnit¿ì urìa nota cnrattcristica tli giovanilc
cntusiasmo. Oltre allc prc<liche tcnute c.rgni sc-

ra, cssi hanno illustrâtcr, ogni giorno clella No-

\/crìar colì caltcllc,lli c fotografie, lc o¡rcre chc
l'()rcline S<¡r'nasco tlirigc in tutto il mondo a

¡rr<, clclla gioventù lbband<¡nata. F{annc¡ scrittr-r

ai vari Rcttori clegli Istituti pcr orfatri, assicu-

rancl<r. I'offcrta cli un giorno clclla Novcna pcr
i loro rtgazzi.

La co¡rclusionc è statr intcrcssatrlc.

Ncll'ampio sai<.rne tlclla TV, i proban<li han-
no ingaggiato un gioco culturalc a prcnri sulla
vita clel Santo Fonclatorc.

Ai quiz l)roposti dallc varic squadrc, tutti
hanno risposto con lrravura, dimostrando una

¡rrofoncla c()nosccnz¿ì dclla vita di S. Girolamo,
<lellc sr¡r: lcttcrc c tlcllc sue operc.

1,,1 GUÁRDL1 (Spugnu)

La tcrzt fcsta cli S. Girolamo a La Guarclia
mostrò con tanta eviclcnza quanto già grande
sia la clcvozionc dei Gr,rardesi al nostro Santo c

corne gran<ic sia pure I'affetto ai suoi Êgli che
r¡rmai hanno il numero maggiore di ragazzi
nellc scuole. Qucllo chc pcrò fa più piacere è

I'interesse e la cooperazione che ci danno va-
ric persone, ¿rnche con visibilc sacrificio. L'As-
sociazione dei Coopcratori somaschi in un anncr

cli vita conta già piri di sessanta rncmbri, tutti
affezionati amici, sempre pronti a darci una
mano nelle nostre attività. E' bastato per esem-

pio accennare per trânsenna che la nostra cap-
pelìa non ave\¡a ancora unâ buona tovaglia per
I'altare, che per la festa del nostro Santo ci fu
presentato un capolavoro: unâ tovaglia con un
a¡tistico pizzo farto a rlìano o meglio con tânte
mani, nelle orc di ritaglio e con sacri6cio. La
festa fu preceduta da una Novena predicata al-
la sera dal P. Orcste Caimotto sopra la educa-

zionc clella gioventù sccondo lo spirito di S. Gi-
rolamo. Ogni scra clella novena e specialmente
nel giorno della fcsta la nostra Cappella era

frcqucntatissima. Alla Messa cantata si distinse
assai I'Associazione delle Figlic di Maria dl La
(ìuardia che cantò la Messa del Ravanello a

clue voci con vari mottetti. Per tutta la novena

c nella festa non mancarono ogni giorno quat-
tro Signc.rre pcr la n mesa petitoria >. Alla sera

clr:lla festa fece il prnegirico il M. R. P. Com-
missario P, Luigi Bassignana. Come gli altri
anni i nostri ragazzt nel pomeriggio e alla prc-
senza dci loro parcnti si diverti¡ono con vari
giochi c gare di (lîstrczza, seguiti cla una genc-

rosa prcuriazione alla quale concorsero gene-
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rosalìrentc lc CooPcratrici sc.,rrrasclrc, l)c¡ cura
clelle rneclesime è ora in prc¡rarazionc un pcllc-
grinaggio a Fatima con un centinaio circa cli

Guardesi pcr il 13 maggio.

I< PRESE,PIO VIVENTE I

A differenza dell'anno scorso, ncl qualc a

Natale si aveva alle stito un ârtistico prcsepio,
una bclla novità per i (ìuardesi, quest'anno pcr
n-ìancanzâ di tcmpo, occupati tutto il giorno
con gli alunni, si pensò cli preparare un prese-

pio vivente avcndo trovato un validissimo aiuto
ncllc Cooperatrici somasche che per due mesi
si prcpararono a prcsentarc uno spettacolo ve-

ramente gustoso. Spettacolo chc si ripetè varie
voltc c sempre con successo. Era un complesso
cli pir\ di trenta attori scelti tra i nostri ragazzi
e alcunc ragazzc clcl paese che in vari gustosis-
simi quadri e con musica e canti scclti, rappre-
scntarono il mistero del S. Natale. Generosa-
mente si prestò una buona orchcstra, a cui dia-
mo il nostro grazie anche cla questc colonnc.
Da Vigo ci onorò ncll'occasione con la sua

presenza il Vice Consolc d'Italia Manuel Al-
varez Tomè e la sua distinta Signora, se m-

prc pronti ad aiutarci nellc nostrc attività e fer-
vidi Coopcratori Sornaschi.

RELLINZONA (Suizzera) - LA FESTA DI
GIROLAMO EMILIANI

I)omenica 6 narzo, nella Chicsa cli San (ìio-
vanni, si è celebrata soìenncmentc la ft:sta cli

San Girolamo Emiliani, Celeste Patrono clella
gioventù e Fondatorc dei PP. Somaschi, chc
dirigono il Collegio < Francesco Soavc >.

Un quadro artistico, che rap¡rresenta il Santo,
circondato ða ragazzi, inginocchiato in atto di
offerta alla Maclonna, era stato collocato su un
altare laterale, addobbato con gusto.

Un triduo, predicato ctal M.R.P. lvfario Co-
lombo, aveva disposto gli anin-ri alla celebrazio-
ne dclla Fcsta, illustrando ai fcdcli la Êgura
dcl Convertito cli Maria, dcll'E<lucatore c del
Santo.

Al mattino clella clomcnica i numcrosi fccleli
accorsi allc SS. Messe dcllc 6.30 c 7,30, hanno
ascoltato un pcnsicro sui Sant<-r, chc con la sua
vita austera di penitente. può esserc considerato
come un fortc monito r santificarc la Santa

Quaresima.

t0

l[ Ììcr,.nro Can. D. I)avi<[e Mculi ha poi cc-

lcbrat<,, con solcnnità, la S. Mcssa dcllc orc 9.
Era assistito all'Altarc clai Padri Somaschi; pre-
stavano scn'izio i bravi chierichctti e i <pag-
getti ll, chc nel loro caratteristico cosrumc, con-
clecorarono la cerimonia.

Il Celebrantc, nelle sue comrnossc ecl clcvatc
parole in lingua teclesca, illustrò la vita del
Santo, invitanclo tutti â trarnc cscrnpio ecl aiutcr
per una vita più intensamente cristiana.

La Corale S. Giovanni, diretta con compc-
tenza e sensibilità .lal signor Albino Biondina,
ha cscguito durantc la S. Messa dci riuscitissi-
mi mottetti e al termine I'inno clel Santo.

Pure alla funzione del pomeriggio la stcssa

Coralc ha contribuito alla solennità della ceri-
rnonia, impressionando per la precisione e la
dtlicatezza cli sfurnature nell'esecuzione. Allc
1730 la conclusione clella festa vicle una nu-
rnerosa pârtecipazionc di fcdeli.

Dopo la recita clel S. Rosario e clella pre-
ghiera al Santo per la burrna eclucazione della
gioventù, il Rcv,rno P. Ugo Raimoncli, Retto-
re del Collegio < Soave >, ha tenuto il Pane-

girico. Con la sua precisa c calda parola, ha il-
lustrato la Êsionornia di questo uomo straorcli-
nario, che aveva combattuto per le due patrie:
la terrena e la celeste. Fallito la prin.ra lotta,
consumò la sua vita pcr lo scopo nobile clella

carità e clella educazionc di giovani. La Ma-
clonna, che lo ave\/a miracolosamentc liberato
clal carccrc, lo guidcrà ncl suo apostolâto, chc
contribuì altamcntc alla vera riforma clel po-

polo cristiano. L'oratore invocava inÊne la pro-
tezione c1el Santo su tutti i gcnitori e su tutti
gli educatori clclla giovcnù, sulla nostra Città c

sul nostro Cantone.

Il bacir.' ilclla Rcliquia e la clistribuzionc clcl-
la in-rmagine-ricorclo conclusero la scntita ceri-
rnonia. Tutti tornarono a casa corì un ¡Ìrato ri-
cordo, sicuri cli avere in cielo un grandc Pro-
tcttore.

I Padri Somaschi, chc sono grâti al Rcttor(:
clclla Chicsa cli San Giovanni, il Rcr'.mo clon
l)aviclc Meuli, che ha clato loro la possibilità cli

cclcbrare solennemente la festa del loro Santo
Fonclatorc, possono trarre clalla sir-npatia, dir-r-ro-

strata clalla popolazione, uu incoraggiamcnto a

contitruare in quella nobilc missionc tli cduca-

zionc, chc \'ânno tanto validarner-rte esplicanrlo
in mezzo alla nostra gioventù.

a. d, m.

Giorncrte
O BUL

Sqcerdotqli
CIAGO

La Domenica di Pasqua c il Luncdì dell'An-
gelo sono statc per Bulcìago giornate indimenti-
cabili: due Sacerdoti novelli dell'Ordine dei Pa-
dri Somaschi hanno celebrato al loro Paese natìo
la prima S. Messa.

P. Arrigoni e P, Pierino Manzoni vengono
così ad aggiungersi alla corona dei numerosi
Sacerdoti diocesani eReligiosi che questo picco-
lo paese della Brianza ha dato e continua â dare
alla Chiesa.

Sono il frutto dello zelo infaticabilc c umi-
lc del compianto D. Davide Canali che nei suoi
cinquant'anni di Sacerdozic lasciò un'orma in-
delebile nella Parrocchia di Bulciago.

La sera del Sabato Santo un corteo di c1uin-

dici macchine aperto da un gruppo di motoci-
clisti riportò dal Santuario di S. Girolamo in
Somasca i due Sacerdoti novelli, che venivano
accolti festosamente da tutto il Paesc sul grande
piazzale della Chiesa Parrocchiale gremita di
popolo. Iniziava quindi la solenne Veglia Pa-

squale, seguita con viva partecipazionc da tutti
i fedeli. Straordinario I'afflusso alla S. Comu-
nione.

La domenica di Pasqua alle ore 8,30 celebrò la
S. Messa il P. Pierino Manzoni assistito dal Fra-
tello p. Mario. Alle 10,30 dall'oratorio S. Giorgio
si snodò il corteo dei chierici e ministri parati
che accompagnavano il P. Giovanni Arrigoni
per la sua prima S. Messa solenne.

La Chiesa Parrocchiale per la provvida cura del
Rcv.mo Signor Parroco D. Giampietro Colombo
c I'attiva collaborazione dei parrocchiani, si pre-
sentavâ signorilmente addobbata. Al canto dcl
Tu cs saccrdo¡ del Picchi eseguito dalla Schola
Cantorum della parrocchia, il Padre Novello fecc
il suo ingresso solennc, assistito dal Cugino
P. Cesare. Al Vangelo il Rcv.mo P. D. Giu-
seppe Brusa, Preposito Provinciale dei PP. So-

maschi, dicde lettura dcl telegramma inviato dal
S. Padrc ai due Sacerdoti novelli.

Iniziava quindi il discorso parlando della gioia
della Pasqua, allietata dalla prescnza di due Pa-

clri Novclli, illustrava I't grantlezza clcl Saccr-

dozio cristiano e la bellczza rlella missionc edu-

cativa dell'()rdine Somasc<¡ fondato cla S. Giro-
lan.ro Emiliani, Paclre c Patrono clegli orfani c

della gioventù abbandonata.
Dopo la S. Messa Solenne P. (ìiovanni Arri-

goni ricevette i1 Saluto clei suoi compagni tli
leva che gli prescntarono un graclito omaggio.

Nel pomcriggio nonostantc il cattivo teu-ìpo

si snodò la processior-re con il SS. Sacrarrento,
chc si conclusc nella chiesa Parrocchialc con la
btneclizione ed il ringraziamcnto tltl Sacenl<¡tt'

Novello.
Il luncclì dcll'Angelo salì all'altare per la pri

rna S, Messa solennc il P. Picrino Manzoni. Il
corteo partiva dalla chiesetta dell'r¡ratorio com-
pletamente restaurata per opcra del nuovo Par-
roco, D. Pit'tro Colornbo.

Al Vangelo, il P. Antonio Rocco, clei PP. So-

maschi, Fondatorc dell'opera r Matcr ()rphano-

rum ), tenne il cliscorso ufficialc illustrando la
grandezza del sacerulozio attravcrso il Vangcltt,

parlando della Maclonna clegli Orfani c clclla gio-
v(Ìntii allbânclorìata.

Nel pomeriggio dopo il canto di Compicta,
seguì la grancliosa ¡rroccssionc col simulacro tlcl-
la Madonna clcgli Orfani, trasportato apposita-

m:nte clal Santuario cli Somasca. Erano'prescnti
i Sacercloti o¡iuncli di Bulciago, Parrocci dei pac-

si vicini, i Chicrici Novizi Sornaschi e i Chierici
Tcologi dcllo Studentato Somasco di Como. La
processionc percorsc quasi tutto il Paese in mez-
zo a due grandi ali cli popolo. In Chiesa pârroc-
chiale grcrnitissima di fcdcli, dopo l'--sort:lzir-¡-

ne dcl Padre Novcllc¡, alla gcnerosità c,,l Signo-
re, nell'offrirgli volentieri cuci frglioli chc chia-
ma al sur¡ Sacerdozio c alla vita religiosa, seguì

la Benedizio¡re Eucaristica col bacio della I{t'li-
quia di S. Girolamo, racchiusa in un preziosissi-
mo rcliquiario.

La pesca di bencficicnza <trganizzata all'o¡at-o-

rio c I'illuminaziotrc dcl pacsc complctrrolro lc
clue grancli festività sacerdotali clclla Pasgua

1960 a Bulciago.
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La Domcnica irl Albis nella funzionc l)onrc-
ridiana il Rev,mo Signor Parroco diede ii com-

miato ai due Patlri novclli che dovevano ri,uarti-

re per Roma per concludcrc in giugno la loro
licenza in teologia all'Università di S. Anselmo
all'Ave ntino. Dopo aver ringraziato pubblica-
mcnte i Padri somaschi pcr la grandc opera che

compiono a favore dclla gioventù ed in r/âÍri(:o-
lare per il bene che hanno fatto c continuåno â

farc alla Parrocchia di Bulciago, il Parroco consc-
gnò a nome suo e della popolazionc, una bor.sa

di studio intitolata alla Madonna degli Orl.ani,

Il primo aprile è stato il 25o anniversario della
morte di Mons. Pasquale Gioia, Vescovo d'ellc
tre Diocesi di Molfetta, Giovinazzo, Terlizzi.

Dopo 25 anni dalla scomparsâ, la sua Êgura e

il ricordo delle sue attività apostoliche balzano
vivi e luminosi, circondati da un'aureolo di gloria
che suscitano commosso rimpianto e invitano alla
preghiera per I'anima benedetta.

Con particolare devozione ne ricr'ocano la me-
moria i suoi diocesani di Giovinazzo, che ebbcrcr
scmpre in stima ed ammirazione il venerato Pa-
store.

Mons. Pasqualc Gioia fu mandato dal Sornrno
Ponteficr: Pio XI, che disse di aver fatto un dono
alle tre Diocesi, poichè conosceva il nco cletto,
le sue capacità, le sue virtù, avendolo tratto dalla
Congregazione dei PP, Somaschi, saturo quindi
dello spirito di carità di S. Girolarno Emiliani,
dall'ambicnte romano dove era conosciuto per
le sue attività, dalla parrocchia di Velletri, dãvc
aveva seminato il bene per vari anni. Entrò in
qucste Diocesi nel novembre 1922.

Figura imponente, alto, dignitoso e fiero, ri-
llesso del suo Sannio, dov'era naro (S. Croce).
Il motto âssunto < foriter et sauviter r> era il suo
riflcsso del suo animo, la nr¡rma della sua con-
dotta. Non fu mai srrumenro della volontà clegli
altri, non tradì mai la sua coscienra per a-or.
di popolarità o per ingraziarsi i neghittosi, af-
frontò intrepido i prepotenti, i facinorosi, pur

con.rc clr¡no clclla parrocchia ai <luc stccrrrlrrti rrri-
vell i,

[l P. M:rrio Manzoni, a r]or'ìrc rlcl Iìcr'.nro
P. Generale e P. Provincialc dei PP. Som;r.;chi,
corrsegn-ò al Parroco I'attestato cli aggreg:tti,ortt
tn r Spiritualibus ¡ all'Ordine Somasco c una rc-
liquia di S. Girolamo tx ossibus, in un prezios<r
reliquiario comc dono alla Parrocchia <: ricorclo
delle due grandi giornatc sacerdot¿rli, in scqno
di ¡iconoscimento e cli ringraziamcnto al sigìroi
Parroco, anima c fautore di tant:r rlcvoz.ionc ul
nostro Santo Fondatore c alla Maclonna clcgli
Orfani.

subcndo talvolta le ncfastc loro rcazioni. Vcnnc
povero, vissc povero, rlorì povero !

Questo sommariamente il suo proÊlo spiritualc;
più vivi sono i cârattcri della sua attività Episco-
pale. ,, Si quis Episcopatum desiderat opus desi-
dcrat r: tale pcr la concczione dell'Episcopato

¡rcr Monsignor Gioia.
Resosi conto cht: lc Diocesi rai)prcscntavâno un

ambiente piuttosto rarefarro di vita spirituale at
tiva e all'unisono con i problen-ri c i bisogni della
Chicsa Cattolica, specic ncl periodo successivo
alla prima guerra mondiale, intuì che bisognava
suscitare un soffio di vita soprannaturalc, illumi-
nata dall'istruzionc religiosa e artinta alle fonti
della Grazia, c cioè dalla frequcnza pir\ coscientc
dci Sacramenti.

A questo lavoro dedicò tutto sè stesso, con
i,olontà tenace e forte, pur dispcrando cli trovarc
cooperatori preparati e volcntcrosi. Cercò di rac-
coglierc intorno a sè il Clero, e rinfocolarnc 1o

spirito; riorclinò il Seminario Diocesano. Si pro-
pose di creare nuovc parrocchie, in proporzionc
delle nuove esigenzc demografiche : a Giovinazzo
fu il prirno ad affrontare questo annoso problerna
cd avviò le pratiche per la creazione di duc nuovc
parrocchie, a S. Agostino e agli ex Cappuccini,
mcntre lanciò I'iclea della erezione di una nuova
chiesa nella zona tra via Bitonto c Bari, cli cui si

prevedeva il po¡rolarnento; la chiesa sarcbbc stata
dedicata al S. Cuore di Gesù.

Impiantò nelle parrocchie l'Azione Cattolica,
cscgucndo ie clisposizioni recentissime dei Sommi
Pontcfici Benedetto XV e Pio XI: si osservò
subito un nuovo movimento nella vita spiritualc,
nell'istruzione religiosa, nell'attuazione delle nor-
rnc liturgichc, spccie nel cantc¡. Creò gli Uffici
f)iocesani per le Missioni Cattoliche : Giovinaz-
zo conquistò subito un posto d'onore tra le più
attive Diocesi d'Italia per il numero dcgli iscritti
in proporzione al numero complessivo della po-
polazione. Difese con opportuni provvcdirncnti
la clignità dei S. Sacramenti facendone rivaluta¡c
il concetto nell'anir.na tlei fedeli ecl esigenclo ade-

guatâ prcparazionc per ricevcrli degnamcnte; così

îvvcnnc in rroclo particolare per il S. Iìattesimo,
per la S. Comunione, e specialmente pcr il Ma-
trimonio.

I frutti clcll'attività vigile del Vcscovo non tar-
clarono ad cssere apparisccnti in tutti i campi.
ProVe tuttavia consolanti si ebbcro specialmentc
nella celcbrazionc dei Congressi intcrdiocesani,
attuati con adeguâta prcparazione e con solennità
e costume, si direbbe, rorl1ano.

Furono celebrati tre Congressi Eucaristici
(1925-lr929-1932), uno catechistico (1928) sulla
Estrema Unzione; uno Mariano (1931) nella ri.
correnzâ ânniversaria del Concilio di Efeso. Fu-
rono momenti di vera apoteosi del SS.mo Sacra-

mento, della Gran Madre di Dio. Non si erano
mai viste manifestazioni di fede così entusiasti-
che, così elevate, ordinate scaturite dall'animo
veramenté cgrlìmosso di tutto il popolo. Rima-
sero l'indice non dubbio cli un risveglio spirituâle
tangibile nelle tre Diocesi per I'attività clel Vigilc
Pastore, in poco pir\ di undici anni di apostolato.
Si deve aggiungere che tale opera fu svolta in
ryrczzo a difficoltà d'ogni genere, suPerando in-
comprcnsioni e opposizioni. Non per questo ri-
nunziò mai al suo prog¡amma di lavoro, o tra-
sceEe, rna perdonò fîenerosamente come il Divin
Maestro.

La sua fibra tuttavia erâ scossa e I'ora del pre-
rnio venne improvvisa ia mattina del l" aprile
1935 < Brevi tempore esplcvit opera multa!).

þs:po 25 anni le sue spoglie giacciono venerate
e benedette nella chiesa del S. Cuore a Molfetta,
chc cgli fece edificare con criteri liturgici e linea-
lnenti românici. Grande figura di Vescovo attivo
c zelante, pâssò facendo del bene, la sua memoria
rcserà ctcrna, poichè è scritto: u in memoria
acteitìa crit,|USTUS! r.

C.
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RICORDI DI AN BENEMERITO T/ESCOVO

Monsignor PASQIJALE GIOIA, Somasco

t

Ripoitiamo un brano di una lettera scritta da

Napoli il 30 maggio 1806 dal nostro Padre Gae-

tano Laviosa al fratello P. Bernardo, residentc
in Gcnova. Gli racconta un fatto straordinari<-r

chc interessa per la devozione del Santo Fonda'
torc al sacratissimo cuore di Maria.

< Io ho fatto amicizia con un gran servo di
l)io che si chiama Don Antonio Marsicano, sa-

cerdote di una vita ammirabile e che ha doni
singolari dal Signore. Non vi è giorno che egli
non mi venga a visitare.

r Ha il dono per le anime del purgatorio che

aveva Maria Francesca (Santa Francesca dcllc
Cinque Piaghe) ... Don Antonio Marsicano è

devotissimo del nostro Santo Fondatore e fa pro'
digi negli ospedali con divulgare la divozione,
siccome ancora della mia Regina del Paradiso'

< Gli comparve il nostro Santo e gli disse:

Insinua con tutto I'impegno ai miei Êgli che fac-

ciano la primiera osservánza, e che la sola carità
li salvi, e così raccomanda agli altri istituti. Tut,

ti i Santi Fondatori hanno interceduto la gra'
ottenuto da Dio di differire i gran flagelli che

dovevano esterminare la terra. Gli disse pure S.

Girolamo: Insinuate che si celeb¡ino sette messe

per i sette dolori del Saçratissimo Cuore di Ma-
ria, e chi lo farà avrà quella grazia che desidera,

siano gli scellerati li più duri e le creature più
perverse, che saranno da Maria salvate.

< Gli disse pure che la SS. Trinità voleva far
cose ammirabili per il Cuore di Maria e che non
sarebbe passato grân tempo che la Chiesa greca

si sarebbe unita alla latina con la conversione
grande di eretici e che la Chiesa avrebbe avuto
in quantità i suoi martiri.

< Quanto io vi ho scritto desiderava io di aver-
ne una conferma dalla gran serva di Dio Maria
Rosa Accetti, che sta in S. Eligio e nello stesso

giorno ho ricevuto la consolazione di sentire la
medesima, per mezzo di un sacerdote miô amico,
la stessa visione nei medesimi termini e parole.

< Lo spirito di Dio è uno ed è la stessa verità
infallibile. Preghiamo, preghiamo il Signore, che
faccia esso la riforma... >.
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IL SERVO DI D'O
ANGIOLMARCO GAMBARANA

Il P. Gambarana fu il più chiaro e conÊdente
discepolo di S. Girolamo. Nei suoi viaggi il
Santo lo ebbe semprc compagno indivisibile, e

nclle sue deliberazioni, consigliere; servivasi di
lui comc scgretario per scrivere lettere e a lui
s<.¡lo conficiava lc illustrazioni di mente c i fa-
vori che riccvcva da Dio nell'orazione, lc peni.
tcnzc csteriori c le internc mortiÊcazioni dello
spirito: cosc tutte che agli occhi degli altri I'o-
lcva occulte e nascoste.

Il P. Angiolmarco Gambarana, conte di Monte
Segale, nacque nel 1498. Nel 1534 S. Girolamo
erasi portato a Pavia per fondarvi una casa [)er
gli orfani. Il Gambarana commosso dalle virtù
del Santo, chiese di essere suo discepolo. S. Gi
rolamo I'accettò e, abbandonata Pavia, lo con-
duse con sè all'orfanotrofio di S. Martino in Mi-
lano. Di là il Gambarana passò poi a Somasca t
quivi, ad imitazione del Maestro, mortificava
tra quelle scoscese rupi il suo corpo con sevcri
digiuni e penitenze, A Somasca erano pure di-
scepoli di S. Girolamo il conte Federico Paniga-
rola milanese, il marchese _.A.lfonso Stanga, il

t1

conte Vincenzo Gambarana, parente di Angiol-
marco; Francesco Bavio, il marchese Leone Car-
pani, Bernardo Spinola di nobile famiglia geno-
vese; e, tutti, sull'esempio di S. Girolamo, in-
dossarono una veste di tela nera, che non oltre-
passâva di molto il ginocchio; si nutrivano di
cibi e di pane accartati per elemosina nei paesi
vicini; attendevano all'orazione mentale e vocale,
salmeggiavano di giorno e di notte, assistcvano
ai divini ufËci e prestavano opere di carità al
popolo. Quando S. Gi¡olamo dovette recarsi a
Venezia per riordinare I'Ospedale del Bersaglio,
condusse seco il P. Angiolmarco e parimenti con
Iui nel 1535 si recþ a Milano, ove lo pose alla di-
rezione dell'orfanotrofio di S. Martino. InÊe-
rendo in quel tempo la peste in Milano, per
cui molte persone passavano miseramente alltal-
tra vita, ad imitazione di S. Girolamo, egli si
accinse ad esercitare atti di carità verso i poveri
infermi.

Li serviva personalmente non solo nell'orfano-
trofio di S. Martino, ma anche per la città, vi-
sitando più spesso quelli che stavâno in maggior
pericolo, e quando ritrovava povera gente che
giaceva in letto aspettando la morte, a tutti ser-
viva per i bisogni del corpo, tutti animava alla
pazienza col disporli a ricevere i SS. Sacramenti
e a prepararsi con rassegnazione all'ultimo passo.
Ritrovandone alcuni che Dio avesse a sè chia-
mati; con universale ammirazione di tutta la
città, sopra le proprie spalle portâva i cadaveri
alle chiese ed ai cimite¡i. Rettore dell'orfano-
trofio di S. lr,{artino, arrese a quell'ufÊcio con
amore ç .carità¡ fondò pure a Milano una Con-
gregazione per I'insegnamento della dottrina cri-
stiana.

Nel 1537 si recò a Somasca per assistere alla
morte di S. Girolamo. Dopo la mort_e del Santo
i compagni volevano sciogliersi, ma il Gambara-
na fece loro animo, e confermò i vacillanti a ri-
manere uniti nella perseveranza delle opere già
intraprese. Concorse a fondare I'Orfanotrofio di
S. Maria in Aquiro in Roma, e instituì in Pavia
i monasteri di S. Maria Maddalena per le vedo-
ve, e di S. Gregorio per le orfanelle che volessero
abbracciare lo stato rcligioso. Morto il P. Angelo

da Nocera, fu cletto a Superiore generale clella
Congregazione somascâ il P. Angiolmârco c,

mercè l'intrornissione di S. Carlo Borrome<¡ chc
lo aveva in grande stima, ottenne dal Ponteficc
Pio IV privilegi c favori pcr la nascentc Con-
grcgazioni.

Per lc sue grandi virtù e doti d'animo fu no-

minato Vescovo di Pavia; ma riÊutò e con santo

sdcgno scacciò da sè colui che pcnsava di aver-

gli portato una giocondissirna notizia. Da S. Car-
lo Borrorneo ottenne la Parrocchia di Somasca e

il Seminario che ivi lo stesso S. Carlo avcva co-

sttuit<.¡ a favorc dclla Congregazione. Per opera

tlel P. Gambarana il S. Pontcfice Pio V anno-

vcrò la Congregazionc Sornasca tra gli Orclini
religiosi ed egli fu il primo ad emettcre i voti
solcnni il 29 aprile 1569 in S. Martino di Milano.

Sotto il suo generalato la Congregazione So-

rnasca ebbe grande sviluppo, poichè egli aprì

parecchi orfanotrofi e case in dive¡se città d'Italia.
Dimessosi d¡ Generale nel Capitolo del 20 apri-

lc 1571, venne eletto a Superiore clegli orfani di
S. Martino in Milano.

II P, Gambarana fu un vero discepolo di

S. Girolamo. Digiunava ininterrottamente, con-
tentandosi di poco pane nero e ammufÊto accat-

tâto pcr carità; portava continuamente il cilicio;
vegliava le notti interc per assistere ai povcri in-
fcrmi; rccitava ogni giorno â caPo scoPerto c

scmpre in ginocchio l'Ufficio, nè si accostava

n-rai a celebrare la S. Messa senza prima prepa-
rarvisi con un'ora almcno di orazione. Studia-
vasi ogni giorno di crescere nell'umiltà; passavâ

gran parte della giornata in orazione innanzi al

SS. Sacramento.
Il P. Lohner dicc di lui: < Il P. Angiolmarco

Gambarana, norne illustre tra i compagni di
S. Girolamo En.riliani, ncll'ultima notte di sun

vita, sentendosi vicino alla morte, raccogliendo
tutte le sue forze, si vestì e con gran stento si,
rccò in chiesa per pregare innanzi al SS. Sacra-

mento, ma trovò la porta della medesima chiusa.
Si portò allora nell'Oratorio e ivi inginocchiato
su un banco, avendo atteso per qualche tempo
alla solita preghiera, battendo il banco con la
mâno, come segno della Êne della preghiera e

in pari tempo della sua vita, volò al cielo >.

Era la notre rra il 16 e 17 febbraio 1573.
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Data storí.ca per tutti

sli OR FA¡//
è il 14 rriarlzo di ogni anno, perchè ricor-
da un decreto prezioeo per i Padri Somaechi.

Uno dei titoli più belli e commoventi,
che da eolo baeta per fare il panegirico
di S. Girolarno è quello di Patrono Uni'
versale degli orfani e della gioventù
abbandonata.

ll Santo Padre Pio XI nel 1928, il 14

marzo, emise queato decreto che varrà per
Bempre a diatinguere il noetro Santo dalla
echiera meraviglioea dei Santi della Carità

**

La S. Sede ha applicato 300 giorni di
indulgenza alla giaculatoria :

< S. Girolauro Bmiliani, pregate per
noi e per tutti gli orfani ¡lel mondo>.

l5

r'g í"
I r:.*-
a.

!.:'..

.'â..;'
.. tþ 'r -

^t'' .4è-.-:z,l^Ë,

t.by

r9\br"'

,rr¿.i

T
.4-

¿

'Q.

í.

.Ê,f
,1 .ts "ru 

'

Þ

7,ô

ir!



ANNO XLIV - N. 4ó5

M/\qçlo - qtvqNo leóo

PELLEGRINAGGI qf ôonÉureio ði ô. Çi"o[o*o Gmifioni

e tnllo õlIoðorùno tnsli O"9.'olê4OENNAIO
M ís sionari della Consolata,

Liceo Siatto Pirtor, Cagliari, 40 giovani .
Ass. di A. C. ',Fides lntrepida,. di Cao¡ino
tBg¡ - Assoc. femminite't48)" Oorle'tBs)
lstituto S Antonio di Busnaþo t¡vt¡l.l'Zö'ó
ragazzi.
lstituto Cittadini di Ponte S. Pietro . Chie-rici studenti del P. I. M E., (30) - Rasazzi
Oratorio di Ronco di Giussaso accoñroa-
gnati dall,Arciprete (50 giovaii) - 50 Íìa-
gazzi Castelmella (Brescia) con l,Assistente -
Seminario regionale di Siena, Cbierici Teo.
logi, Superiori
Comitiva di Vaiano Cremasco 50 persone.
lstituto S. Cirolamo Emiliani, Treviso r!20
persone) . Oratorio di S. Pietro d'Arsio -
lstituto S, Maria Consolatrice di Calusco -

Parrocchia di Loreto Bergamo col Parro-
co e Suore Assoc. Femminile di Torre
Boldone con Suore del Bambin Oesù f45
persone) . Cruppo Oioventù lemminile'dí
V- im_ercate - Collegio Femm S. Ambrogio
di Varese (t50 persone) - Gruppo femm.
da Dalmine con Suore Orsoline di S, Gi-
rolamo - Oratorio Femminile 'di Colico
con Suore - lstituto D. Ouanella Lecco.
Gruppo Piccola casa dell,Orfano - p, p.
Somaschi di Belfiore (Perugia) - Scuole
Commerciali ,,Talenti,, Milanõ 150 alunni
con Professori.
Gruppo di ragazzi e ragazze da Rossino
con Suore - 70 Ragazzi della lu Comunio-
ne da Calcio (Bg,) - Pellegrinaggio da Ac-
qualunga (Brescia) con Bambini e Bambi-
ne della lu Comunione - Ragazzi Prima
Comunione di Ovanengo (Breicia¡.

t7-
18- st¿,cA2 . Postulanti

Bevera

I

l

I

{

ii

I

j

FEBBRAIO
22 - Postulanti Missionari della Consolata,

MARZO
| - 100 Ragazzi Collegio Callio, Como.
5 - Scuole Elementari di Vercuraso - Collesio

Canossiano, Carate Brianza. 
*

ló - Coscritti classe 1940, Cavernago (Bergamol.
l8 - Parrocchia Cuore lm. di Maria Altobello

Mestre - Scout da Cinisello f Milanoì
Parrocchia di S Croce Milano'- Cosciitti
della Classe tglO nel loro 500 da Bonate
Sopra (Bergamo).

24 - Suore e tagezze da Chiuso.
27 . lstituto Usuelli Milano dopo la giornata

di ritiro.
3l - Oruppo giovani dell,lstituto S. Antonio M,

Zaccaria di ritorno dagli Esercizi Spirituali
a Eupilio - lstituto Salesiano di Tieviglio

APRILE
4 . Scuola Ragionieri ,.Cavalli Conti,, Mitano

alunni del 30 corso, 200 giovani - Suore
Orsoline 13r) dopo gli Eseicizi Spirituali -
Probandi Oiuseppini da Ponte S. pietro.

7 - 350 alunni, dopo Esercizi Spirituali . ponte
S. Pietro .lstituto Cittadini, 5O rasazzi -
Scqole Elementa¡i di via Valdagno"Mila-
no lü) ragazzi.

SOMASGA (Bergamo)

24-
25.

2t-

27-

28-

Prrghilmo I'Amminlsl¡¡ziona Poslôle di voler corJesomenle rinviare alla Redazione i fascicoli non rec!piloli.

qon AÞPFouazlone eccLeslasrlcA¡ P, GlUSePpg COSSA - otRerroFe ResponsnstLe
sFnruAFlo S. GIROLÉlmO gmlLlAnl - reL. 412-A6 (Lecco, - SOmÊSCFI pnou. BeFìoamo

TIPOOFAFICI FRÉ¡TELLI POZZONI . CISANO BERGEMASCO - TEL. 2O
aPeDlz^lone rn aBBonamenro ÞosTALe - GRuppo 4 c. c. posrALe r7.r4s E¡Eescra

IL SANTUAR¡O DI SAN GIROTAMO EMILIANI E DEI.LA MADONNA DEGLI ORFANI

i

PERIODICO BIMESTRALE

DEL SANTUARIO DI SOMAsC/A
sPEDtZ. lN ABB. POSTALE qRUPPO lvo


